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Comuni in vetrina / 5

di S. D. F.

Verucchio “culla” dei Malatesta 

Una bella strada, delimitata da pini e 
accompagnata da vigneti e secolari 
ulivi, sale verso Verucchio. E' l'ultimo 
tratto della salita che giunge in 
paese, lasciata la Provinciale 258 che 
conduce da Rimini alla “ culla dei 
Malatesta ”.
Dall'alto del suo sperone roccioso, 
330 metri s.l.m., Verucchio si erge a 
baluardo sulla Valle del Marecchia e 
su tutta la costa,  da Ravenna a 
Gabicce.
A Verucchio , scelta come luogo 
ideale per vivere tremila anni fa, si 
s v i l u p p ò  u n a  c i v i l t à  
straordinariamente raffinata: la 
civiltà Etrusco-Villanoviana che ha 
lasciato importanti testimonianze, 
di grande bellezza, segno di un' 
evoluta comunità i cui reperti di 
grande interesse sono oggi 
conser vati nel Museo Civico 
A r c h e o l o g i c o ,  s i t u a t o  n e l  
trecentesco monastero degli 
Agostiniani; il Museo espone 
straordinari oggetti in ambra, 
bronzo e oro, armi e pezzi unici, 
quali tessuti in lana e il celebre trono 
ligneo della tomba 89. Per tutto 
l'anno 2006 ospiterà la mostra 
archeologica  “IL POTERE E LA 
MORTE “.
 La nobile famiglia dei Malatesta, 
giunta a Verucchio molti secoli più 
tardi, alla metà del XII sec. d.C., 
scelse questo luogo per costruire 

un' imponente fortezza, la Rocca del 
Sasso, e per dare vita ad una florida 
comunità, adottando la città come 
propria patria d'origine.
Da Verucchio, il Mastin Vecchio, di cui 
parla Dante nella Divina Commedia, 
scese a Rimini, punto di partenza per 
la scalata al potere che la sua famiglia 
esercitò per 300 anni sulle terre vicine. 
Verucchio ha conservato fino ai nostri 
giorni il caratteristico aspetto di borgo 
medioevale e merita una sosta in 
ogni stagione dell'anno.

DA VISITARE:
Museo Civico Archeologico;    

Rocca Malatestiana;
Chiesa Collegiata;
Rocca e Porta del Passerello;
Convento Francescano;
Pieve Romanica;
Fonte Malatestiana.

EVENTI: 
Verucchio Festival XXII^ edizione  
14/17/20/22/27 luglio;
Cene medievali  1/2/3 agosto;
Fiera di Santa Croce 10 settembre  

Info:
Municipio: Piazza Malatesta, 28  
telef. 0541 673911
e _ m a i l  :  
comune.verucchio@provincia.rimini
.it ; www.comunediverucchio.it
PRO LOCO (IAT) telef. 0541 670222  
fax  0541 673226 e_mail  :  
iat.verucchio@iper.net

Suggestiva immagine del museo di Verucchio

Storico convento francescano con 
chiesa e campanile di ammirevole linea 
architettonica
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Il Ministro Paolo De Castro all’Accademiaavvenute o che avvengono con la nor-
mativa attuale. Naturalmente, ampio 
spazio viene dedicato alla procedura 
per il riconoscimento del possesso inin-
terrotto dello status civitatis. Inizia poi 
l'esame l'esame della disciplina vigente 
in materia di nascita, in tutti i diversi 
aspetti. Si affronta l'argomento della 
denuncia di nascita, con particolare 
richiamo ai tempi, alle modalità, ai sog-
getti competenti ad effettuarla ed a 
quelli competenti a riceverla,  il tema 
della filiazione legittima alla luce delle 
disposizione del codice civile, nei diver-
si aspetti della filiazione legittima per 
nascita e della legittimazione conse-
guente al matrimonio dei genitori o ad 
un provvedimento del giudice. 
Riguardo alla filiazione naturale viene 
approfondita la differenza tra filiazione 
non riconosciuta e tra riconoscimento 
contestuale alla denuncia di nascita e 
riconoscimento reso successivamen-
te, con particolare riferimento ai limiti 
in presenza dei quali il riconoscimento 
non è ammissibile. Viene affrontato 
l'argomento dell'adozione in tutti i 
diversi aspetti. Di seguito si esamina la 
disciplina del nome e del cognome, illu-
strando dettagliatamente le modalità 
di attribuzione del cognome e di impo-
sizione o scelta del nome. Alcune ses-
sioni sono dedicate all'analisi ed 
approfondimento del matrimonio, alla 
preventiva pubblicazione, alle vicende 
successive e anche al possibile venir 
meno dello stesso. La celebrazione del 
matrimonio viene analizzata in tutto le 
diverse forme possibili, partendo dalla 
celebrazione del matrimonio civile, di 
quello concordatario, fino alle diverse 
modalità di celebrazione previste dal 

culti ammessi o disciplinati da intese. 
Vengono poi esaminate le ipotesi di 
crisi del vincolo matrimoniale che por-
tano allo scioglimento, cessazione o 
annullamento del matrimonio, a 
secondo delle modalità del rito scelto 
per la celebrazione. Ampio spazio è 
riservato alle iscrizioni e trascrizioni di 
atti in ipotesi particolari, quale ad 
esempio, cittadini privi della vista e 
affetti da sordomutismo o altre possi-
bili infermità che comportano difficol-
tà specifiche per l'ufficiale di stato civi-
le. Vengano esaminate le procedure 
che debbono essere seguite anche in 
caso di analfabeti o di soggetti che 
non conoscono la lingua italiana, illu-
strando gli adempimenti che debbo-
no essere svolti. Un'intera giornata è 
dedicata alla la formazione degli atti di 
morte con alcuni cenni di polizia mor-
tuaria. Infine, vengono affrontati i con-
trolli e le verifica in materia di stato civi-
le e le problematiche di sentenze ine-
renti lo stato civile. E' importante sot-
tolineare come, con il corso sperimen-
tale di abilitazione, viene data applica-
zione al D.M. 20 agosto 2002 che, 
all'art. 5 prevedeva una diversa durata 
per i corsi, distinguendo coloro che 
posseggono i requisiti di cui al comma 
2 dell'art. 4 del DPR 396/2000 da colo-
ro, privi di tali requisiti, sono stati dele-
gati ai sensi del 3 comma dello stesso 
art. 4. Fino ad ora si erano svolti dei cor-
si abilitanti di sei giorni per coloro che 
avevano un'azianità nello svolgimento 
delle funzioni, come richiesta dal 
Regolamento, mentre il corso speri-
mentale costituisce l'avvio dei corsi di 
12 giorni, inaugura questi corsi più 
impegnativi per coloro che non hanno 

segue da pag. 17: Corso sperimentale abilitazione.....

maturato l'esperienza necessaria. 
La formazione costituisce l'elemento 
indispensabile sul quale costruire 
l'ufficiale dello stato civile del futuro: 
per questo è fondamentale che venga 
svolta nel modo pià accurato ed 
approfondito possibile, ma senza tra-
lasciare gli aspetti pratici e le difficoltà 
quotidiane. Non dobbiamo dimenti-
care che l'ufficiale di stato civile, dopo 
avere seguito il corso ed ottenuto 
l'abilitazione, dovrà mettere in pratica 
gli insegnamenti nei rapporti con i cit-
tadini, ponendo a loro disposizione la 
propria professionalità al fine di fornire 
un servizio sempre più corretto, effi-
ciente e soddisfacente, nel rispetto del-
le normative vigenti. 
Per info: segreteria Anusca tel. 
051.944641 -  www.anusca.it.
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L’intervento del Ministro dell’Agricoltura Paolo De Castro al Seminario organizzato dall’Osservatorio Nazionale del Miele lo scorso 6 
novembre nella sala congressi dell’Accademia di Castel San Pietro Terme. Nella foto da sinistra, il sindaco Vincenzo Zacchiroli, 
l’assessore provinciale all’Agricoltura Gabriella Montera, il Ministro De Castro, l’assessore regionale all’Agricoltura Tiberio Rabboni, 
il presidente dell’Osservatorio Giancarlo Naldi e il presidente nazionale delle Città del Miele e sindaco di Foligno Manlio Marini

Notiziario ANUSCA 
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Primo Mingozzi 

Vice Direttore 
Paride Gullini 
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in materia di nascita, in tutti i diversi 
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denuncia di nascita, con particolare 
richiamo ai tempi, alle modalità, ai sog-
getti competenti ad effettuarla ed a 
quelli competenti a riceverla,  il tema 
della filiazione legittima alla luce delle 
disposizione del codice civile, nei diver-
si aspetti della filiazione legittima per 
nascita e della legittimazione conse-
guente al matrimonio dei genitori o ad 
un provvedimento del giudice. 
Riguardo alla filiazione naturale viene 
approfondita la differenza tra filiazione 
non riconosciuta e tra riconoscimento 
contestuale alla denuncia di nascita e 
riconoscimento reso successivamen-
te, con particolare riferimento ai limiti 
in presenza dei quali il riconoscimento 
non è ammissibile. Viene affrontato 
l'argomento dell'adozione in tutti i 
diversi aspetti. Di seguito si esamina la 
disciplina del nome e del cognome, illu-
strando dettagliatamente le modalità 
di attribuzione del cognome e di impo-
sizione o scelta del nome. Alcune ses-
sioni sono dedicate all'analisi ed 
approfondimento del matrimonio, alla 
preventiva pubblicazione, alle vicende 
successive e anche al possibile venir 
meno dello stesso. La celebrazione del 
matrimonio viene analizzata in tutto le 
diverse forme possibili, partendo dalla 
celebrazione del matrimonio civile, di 
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modalità di celebrazione previste dal 
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secondo delle modalità del rito scelto 
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riservato alle iscrizioni e trascrizioni di 
atti in ipotesi particolari, quale ad 
esempio, cittadini privi della vista e 
affetti da sordomutismo o altre possi-
bili infermità che comportano difficol-
tà specifiche per l'ufficiale di stato civi-
le. Vengano esaminate le procedure 
che debbono essere seguite anche in 
caso di analfabeti o di soggetti che 
non conoscono la lingua italiana, illu-
strando gli adempimenti che debbo-
no essere svolti. Un'intera giornata è 
dedicata alla la formazione degli atti di 
morte con alcuni cenni di polizia mor-
tuaria. Infine, vengono affrontati i con-
trolli e le verifica in materia di stato civi-
le e le problematiche di sentenze ine-
renti lo stato civile. E' importante sot-
tolineare come, con il corso sperimen-
tale di abilitazione, viene data applica-
zione al D.M. 20 agosto 2002 che, 
all'art. 5 prevedeva una diversa durata 
per i corsi, distinguendo coloro che 
posseggono i requisiti di cui al comma 
2 dell'art. 4 del DPR 396/2000 da colo-
ro, privi di tali requisiti, sono stati dele-
gati ai sensi del 3 comma dello stesso 
art. 4. Fino ad ora si erano svolti dei cor-
si abilitanti di sei giorni per coloro che 
avevano un'azianità nello svolgimento 
delle funzioni, come richiesta dal 
Regolamento, mentre il corso speri-
mentale costituisce l'avvio dei corsi di 
12 giorni, inaugura questi corsi più 
impegnativi per coloro che non hanno 

segue da pag. 17: Corso sperimentale abilitazione.....

maturato l'esperienza necessaria. 
La formazione costituisce l'elemento 
indispensabile sul quale costruire 
l'ufficiale dello stato civile del futuro: 
per questo è fondamentale che venga 
svolta nel modo pià accurato ed 
approfondito possibile, ma senza tra-
lasciare gli aspetti pratici e le difficoltà 
quotidiane. Non dobbiamo dimenti-
care che l'ufficiale di stato civile, dopo 
avere seguito il corso ed ottenuto 
l'abilitazione, dovrà mettere in pratica 
gli insegnamenti nei rapporti con i cit-
tadini, ponendo a loro disposizione la 
propria professionalità al fine di fornire 
un servizio sempre più corretto, effi-
ciente e soddisfacente, nel rispetto del-
le normative vigenti. 
Per info: segreteria Anusca tel. 
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